
Preghiere del lunedì SS1G       8.10.2018 
 

INCONTRARE È PAURA 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen 
 

Prof.: Continuiamo il nostro percorso sull’amicizia con la parola INCONTRO … l’amicizia è prima di tutto un incontro, 

un incontro che però delle volte potrebbe essere PAURA.  
 
Ascoltiamo una storia: 
 
Il passerotto preoccupato 
«C'era una volta un passerotto beige e marrone che viveva la sua esistenza come una successione 
di ansie e di punti interrogativi. Era ancora nell'uovo e si tormentava: «Riuscirò mai a rompere 
questo guscio così duro? Non cascherò dal nido? I miei genitori provvederanno a nutrirmi?». 
Questi timori passarono, ma altri lo assalirono mentre tremante sul ramo doveva spiccare il primo 
volo: «Le mie ali mi reggeranno? Mi spiaccicherò al suolo? Chi mi riporterà quassù?». 
Naturalmente imparò a volare, ma cominciò a pigolare: «Troverò una compagna? Potrò costruire 
un nido?». Anche questo accadde, ma il passerotto si angosciava: «Le uova saranno protette? 
Potrebbe cadere un fulmine sull'albero e incenerire tutta la mia famiglia... E se verrà il falco e 
divorerà i miei piccoli? Riuscirò a nutrirli?». 
Quando i piccoli si dimostrarono belli, sani e vispi e cominciarono a svolazzare qua e là, il 
passerotto si lagnava: «Troveranno cibo a sufficienza? Sfuggiranno al gatto e agli altri predatori?». 
Poi, un giorno, sotto l'albero si fermò il Maestro. Additò il passerotto ai discepoli e disse: 
«Guardate gli uccelli del cielo: essi non seminano, non mietono e non mettono il raccolto nei 
granai... eppure il Padre vostro che è nei cieli li nutre!». 
Il passerotto beige e marrone improvvisamente si accorse che aveva avuto tutto... E non se n'era 
accorto. 
 
Commento e segno che accompagna la settimana  
 
Questa storia ci fa riflettere come tante volte anche noi ci preoccupiamo di molte cose, abbiamo molte paure, alcune lecite 
alcune che è bene scacciare via quanto prima. Gesù ci insegna che dobbiamo fidarci di più di lui, di lasciare fare a lui. Infatti 
ogni giorno abbiamo la possibilità di conoscere persone. Di vivere situazioni nuove, tanti volti, tante mani, tanti sorrisi, tante 
parole, tanti gesti … ogni nuovo incontro porta con se la gioia della scoperta, ma anche la paura del confronto. Ecco allora che 
il segno di questa settimana è un sacco nero, sì proprio un sacco nero dove non sai bene cosa ci sia dentro fintantoché non ci 
inserisci la mano e vai in perlustrazione. Questo sacco potrebbe rappresentare la paura degli altri, i pregiudizi che noi additiamo 
agli altri … vogliamo invece vivere bene ogni momento senza nasconderci, lasciando dietro di noi i pregiudizi e le paure 
vivendo tutto come occasione propizia per crescere.  
 
 
Ave Maria  


